Parrocchia Regina Pacis – Gela

Catechesi del Giovedì
"LA PRIMA PERSECUZIONE CONTRO I CRISTIANI" (Atti 8, 1-8)
Preghiera iniziale

Signore, ti ringrazio perché mi chiami ancora una volta alla tua presenza, 
e mi inviti all'incontro con te.

Tu mi metti davanti la tua Parola, quella che hai ispirato ai tuoi profeti e ai tuoi apostoli, perché sia lampada ai miei passi e luce sul mio cammino.

Manda il tuo Spirito in me perché possa accoglierla con semplicità e umiltà di cuore. perché lasci che mi guidi alla scoperta di tutta intera la verità su di Te e su di me,

e perché le permetta di trasformare la mia vita. 
Fa, o Signore, che non ti opponga resistenza: 

che la tua parola penetri in me come spada a doppio taglio; 
che il mio cuore sia aperto: che il mio occhio non si chiuda; 

che il mio orecchio non si volga altrove, ma che mi dedichi totalmente a questo ascolto. O Padre santo, tu sei luce e vita; apri i miei occhi e il mio cuore

perché io possa penetrare e comprendere la tua Parola 
e perché. le permetta di diventare luce

che orienta le scelte della mia vita di credente. 
Amen
Dagli Atti degli Apostoli 8,1-8
Saulo era tra coloro che approvarono la sua uccisione. In quel giorno scoppio una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli , furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria. Persone pie seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Sauio intanto infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e donne e li faceva mettere in prigione. Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio. Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

La Parola di Gesù inizia il suo cammino, parte dalla Giudea, luogo di nascita di Gesù, per diffondersi nel mondo intero. La Parola non può essere imprigionata. posseduta da qualcuno, da una qualche cultura, o da una religione. Il capitolo 8 degli Atti, quindi, segna un primo grande sviluppo del cristianesimo, che passa da Gerusalemme alla Samaria e ad alcune città della Giudea. Dopo il martirio di Stefano "scoppiò una violenta persecuzione contro la chiesa di Gerusalemme''' che costrinse i cristiani - gli ellenisti provenienti dalla diaspora - ad abbandonare la città santa. Questa dispersione si trasforma in un grande movimento missionario: "Quelli che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio" E' in questo contesto che si colloca l'attività di Filippo, uno dei sette, che meriterà il titolo di "evangelista. " Il luogo dell'attività di Filippo è "una città della Samaria" . Luca non dice il nome della città forse per indicare l'evangelizzazione dei samaritani, che realizza il piano del Risorto: da Gerusalemme e Giudea alla Samaria, per poi raggiungere i confini della terra. Certo è che i samaritani, tanto disprezzati dai giudei, ma tanto cari a Cristo, si sentono annunciare il vangelo e lo accolgono generosamente. Il tema della predicazione di Filippo è ben preciso: "Cominciò a predicare il Cristo. " Filippo però intraprende l'evangelizzazione della Samaria senza dipendere da alcuno. 
(WWW.atti degli apostoli.it)
Salmo -34 - Resp.: Benedetto é il Signore gloria,gloria, alleluia! 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. 
Guardale a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce.
L'angelo del Signore si accampa attorno 
a quelli che lo temono e li salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore, 
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
Temete, il Signore suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
Venite, figli, ascoltatemi: 
vi insegnerò il timore del Signore.

C'è qualcuno che desidera la vita e 
brama lunghi giorni per gustare il bene? 
Preserva la lingua dal male, 
le labbra da parole bugiarde.
Sta lontano dal male e fa il bene, 
cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

II volto del Signore contro i malfattori, 
per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta, 
li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 
egli salva gli spiriti affranti. 
Molte sono le sventure del giusto, 
ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, 
neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l'empio e 
chi odia il giusto sarà punito.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 
chi in lui si rifugia non sarà condannato.
Dal Vangelo di Matteo 10,16-23
Ascoltate: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi. Perciò siate prudenti come serpenti e semplici come colombe. State in guardia, perché vi porteranno nei tribunali e nelle sinagoghe e vi tortureranno. Sarete trascinati davanti a governatori e re per causa mia, e sarete miei testimoni di fronte a loro e di fronte ai pagani. Ma quanto sarete arrestati, non preoccupatevi di quel che dovete dire e di come dirlo. In quel momento Dio ve lo suggerirà. Non sarete voi a parlare ma sarà lo Spirito del Padre vostro che parlerà in voi. Allora ci sarà chi tradirà un fratello per farlo morire; i padri faranno lo stesso, verso i propri figli; i figli si ribelleranno contro i genitori e li faranno morire. E voi sarete odiati da tutti per causa mia. Ma Dio salverà chi avrà resistito sino alla fine. Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra. Vi assicuro che il Figlio dell'uomo verrà prima che siate passati per tutte le città d'Israele.

Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

La scorsa settimana, nella mia qualità di Rappresentante dell'OSCE (Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa) per la lotta al razzismo, alla xenofobia e all'intolleranza e discriminazione contro i cristiani, sono stato relatore a un grande evento organizzato dalla Presidenza ungherese dell'Unione Europea sul tema del dialogo interreligioso Fra cristiani, ebrei e musulmani Dal mio intervento e dalla discussione che ne è seguita i giornalisti presenti hanno ricavato soprattutto la mia affermazione secondo cui ogni anno i cristiani uccisi nel mondo per la loro fede sono 105.000, uno ogni cinque minuti. La citazione è rimbalzata su quotidiani e siti di tutti i continenti. È certamente servita a risvegliare le coscienze sul tema dei cristiani perseguitati. Ma - com'è naturale - una minoranza di coloro che hanno riferito la notizia ha sollevato dubbi su una cifra che a prima vista può sembrare eccessiva. Da dove vengono, dunque, le statistiche che ho citato in Ungheria? La base è costituita dai lavori del principale centro mondiale di statistica religiosa, l'americano Center for Study of Global Christianity, diretto da David Barrett. Nel 2001 Barrett e il suo collaboratore Todd Tohrason iniziarono a raccogliere statistiche sui martiri cristiani. Essi cercarono di calcolare il numero totale di martiri cristiani, e per la verità anche di altre religioni - nei primi due millenni cristiani, fino all'anno 2000. Naturalmente, Barrett e Johluson avevano anzitutto bisogno di una definizione di martiri cristiani. Scelsero "credenti in Cristo che hanno perso la loro vita prematuramente, nella situazione di testimoni, come risultato dell'ostilità umana". Un loro volume. pubblicato nel 2001, concludeva che i martiri cristiani nei primi due millenni erano stati circa settanta milioni, di cui "quarantacinque milioni" concentrati nel solo XX secolo. Da allora, Barrett e Johnson hanno aggiornato annualmente i loro calcoli, senza modificare criteri e definizioni. Negli anni 2000 il numero di martiri è cresciuto fino a raggiungere, verso la metà del decennio, il tasso allarmante di 160.000 nuovi martiri. Nel 2010 il numero di martiri è diminuito rispetto alla metà del decennio precedente, principalmente perché "la persecuzione dei cristiani nel Sud del Sudan si sta placando come effetto degli accordi di pace nel 2005". Tuttavia rimangono, o si aggravano, altri focolai di martirio, in particolare la Repubblica Democratica del Congo, la Corea del Nord e ultima la Nigeria. Considerati questi fattori una stima prudenziale per il 2011, che Barrett e Johnson propongono "con fiducia", è di circa "centomila martiri in un anno".Se non si gridano al mondo le cifre della persecuzione dei cristiani, se non si ferma la strage, se non si riconosce che la persecuzione dei cristiano è la prima emergenza mondiale in materia di violenza e discriminazione religiosa, il dialogo tra le religioni e le culture produrrà solo bellissimi convegni, ma nessun risultato concreto. Chi nasconde le cifre forse semplicemente preferisce non fare nulla per fermare il massacro. 
(Cristiani uccisi nel mondo: uno ogni cinque minuti - di Massimo lntrovigne)

In memoria del vescovo Oscar Romero

In nome di Dio vi prego, vi scongiuro, vi ordino: non uccidete! Soldati, gettate le armi...Chi ti ricorda ancora, fratello Romero? 
Ucciso infinite volte dal loro piombo e dal nostro silenzio.

Ucciso per tutti gli uccisi; neppure uomo, sacerdozio che tutte le vittime riassumi e consacri. 
Ucciso perché fatto popolo; ucciso perché facevi cascare le braccia ai poveri armati,

più poveri degli stessi uccisi: per questo ancora e sempre ucciso. 

Romero, tu sarai sempre ucciso, e mai ci sarà un Etiope che supplichi qualcuno ad avere pietà. 
Sarà sempre così, Signore? 
(David Maria Turoldo)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Accoglici come siamo, Signore Dio nostro!

Noi deponiamo dinanzi a te tutto ciò che ci opprime: 

I nostri peccati, i nostri errori, le nostre trasgressioni, 
le nostre tristezze, le nostre preoccupazioni, anche la nostra rivolta e la nostra amarezza, tutto il nostro cuore, tutta la nostra vita, che tu conosci meglio di noi stessi.

Riponiamo tutto nelle mani fedeli che tu hai tese verso di noi, nel nostro Salvatore. Prendici come siamo, rinfrancaci, perché siamo deboli,

arricchiscici nella tua pienezza, perché siamo poveri! 
(K. Barth)

